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DESCRIZIONE
I siti contaminati comprendono quelle aree nelle 
quali, in seguito ad attività umane svolte o in corso, 
è stata accertata, sulla base della normativa vi-
gente, un’alterazione puntuale delle caratteristiche 
naturali del suolo da parte di un qualsiasi agente in-
quinante. Per quest’indicatore, costruito sulla base 
delle informazioni riportate nelle anagrafi/banche 
dati disponibili a livello regionale, si è fatto rifer-
imento sia ai siti definiti contaminati ai sensi del 
DM 471/99, nei quali anche uno solo dei valori di 
concentrazione delle sostanze inquinanti nel suo-
lo o nel sottosuolo o nelle acque è superiore ai 
valori di concentrazione limite accettabili (riportati 
nelle tabelle allegate al decreto per i suoli in fun-
zione del loro utilizzo e per le acque sotterranee), 
sia ai siti definiti contaminati ai sensi del D.Lgs. 
152/06, Titolo V, Parte IV, sulla base del supera-
mento delle CSR (Concentrazioni Soglia di Rischio) 
determinate mediante l’applicazione dell’analisi 
di rischio sito-specifica. È da sottolineare che, nel 
caso di applicazione dei criteri del D.Lgs. 152/06 
l’individuazione di un sito contaminato è stretta-
mente correlata alle caratteristiche sito-specifiche 
(geologiche, idrogeologiche, chimico-fisiche, me-
teoclimatiche, ecc.).

QUALITÀ DELL’INFORMAZIONE

L’indicatore fornisce dati ed informazioni di inter-
esse per la definizione dello stato di qualità delle 
matrici ambientali e per la pianificazione dei neces-
sari interventi. I dati provengono da fonti affidabili e 
sono aggiornati al 2015. I criteri adottati dalle Re-
gioni per l’inserimento dei siti potenzialmente 
contaminati, contaminati e bonificati nelle anagrafi/
banche dati istituite, sono piuttosto disomogenei, 
pertanto ne limitano la comparabilità spaziale. Per 
la costruzione dell’indicatore si è fatto riferimento 
alle classificazioni EIONET, pertanto la comparabil-
ità nel tempo dei dati è limitata ad alcune voci (ad 
esempio: numero di siti potenzialmente contaminati 

Rilevanza Accuratezza Comparabilità 
nel tempo

Comparabilità
nello spazio

1 1 1 1

OBIETTIVI FISSATI DALLA NORMATIVA
L’art. 251 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 
152 (“Censimento ed anagrafe dei siti da bonifi 
care”), come già il DM 471/99 aveva fatto, stabilisce 
che le Regioni e le Province autonome, sulla base 
dei criteri definiti dall’ISPRA, predispongano l’ana-
grafe dei siti oggetto di procedimento di bonifica, la 
quale deve contenere l’elenco dei siti sottoposti a 
intervento di bonifica e ripristino ambientale nonché 
degli interventi realizzati nei siti medesimi; l’individ-
uazione dei soggetti cui compete la bonifica e gli 
enti pubblici di cui la Regione intende avvalersi, in 
caso di inadempienza dei soggetti obbligati.
Il DM n. 468 del 18 settembre 2001 ha inoltre ap-
provato il “Programma Nazionale di Bonifica”.
Con il DM 11 gennaio 2013, attuativo dell’art 36 bis 
del D.Lgs. 83/2012, sono stati trasferiti alle compe-
tenze regionali 18 dei 57 siti classificati come SIN 
che , non soddisfano i requisiti previsti dal dallo 
stesso decreto (“insistenza, attuale o passata, di 
attività di raffinerie, di impianti chimici integrati o di 
acciaierie” e la “presenza di attività produttive ed 
estrattive di amianto”).
A seguito della sentenza del TAR Lazio n. 7586/2014 
del 17.07.2014 che ha determinato il reinserimento 
dell’area del territorio del Bacino del Fiume Sacco 
tra i Siti di Interesse Nazionale, la titolarità dei rel-
ativi procedimenti di caratterizzazione, messa in 
sicurezza e bonifica è stata nuovamente attribuita 
al MATTM. Sono in corso le attività di perimetrazi-
one del SIN.
Pertanto, ad oggi, il numero complessivo dei SIN 
è di 40.

STATO E TREND

Pur considerando i limiti nella confrontabilità dei dati 
derivanti dalla disomogeneità dei criteri di raccol-
ta degli stessi da parte degli enti preposti (Regioni/
ARPA), rispetto all’ultimo aggiornamento fornito del 
2012 si nota una diminuzione dei siti potenzialmente 
contaminati e un aumento dei siti bonificati. Tale dato 

SITI CONTAMINATI

e numero di siti bonificati relativamente ai dati pro-
dotti nel 2008).


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COMMENTI A TABELLE E FIGURE
La Tabella 16.8 riporta i dati, aggiornati al 2013, 
relativi ai siti potenzialmente contaminati inseriti/
inseribili in anagrafe, ai siti potenzialmente 
contaminati accertati, ai siti contaminati, ai siti con 
interventi avviati e ai siti bonificati. 
Occorre sottolineare che i criteri adottati dalle 
Regioni per l’inserimento dei siti potenzialmente 
contaminati, contaminati e bonificati nelle anagrafi/
banche dati istituite, sono piuttosto disomogenei (ad 
esempio: alcune Regioni includono nell’anagrafe 
le aree ricomprese nei Siti di Interesse Nazionale, 
altre le escludono; alcune regioni, a differenza di 
altre, includono nel computo le discariche abusive 
e gli abbandoni di rifiuti; le superfici interessate 
vengono indicate solo in pochissimi casi ecc.) e 
pertanto sussistono dei limiti nella confrontabilità 
dei dati.
I siti potenzialmente contaminati accertati includono 
tutte quelle aree nelle quali sono state effettuate 
indagini che hanno evidenziato i superamenti dei 
valori di riferimento di cui al DM 471/99 e/o delle 
CSC di cui al D.Lgs. 152/06.
I siti contaminati includono tutte le aree per le 
quali è stato accertato il superamento dei limiti di 
riferimento di cui al DM 471/99 (se il procedimento 
è stato avviato secondo tale normativa) o delle CSR 
(per procedimenti avviati secondo il D.Lgs. 152/06 
o rimodulati).
I siti con interventi avviati includono le aree per 
le quali sono stati avviati interventi di messa in 
sicurezza (d’emergenza, permanente, operativa, 
così come definite dal D.Lgs. 152/06) e/o bonifica.
I siti bonificati includono i siti per i quali la Provincia 
ha certificato l’avvenuta bonifica e/o per i quali il 
procedimento si è concluso con la comunicazione 
del soggetto responsabile (procedure semplificate 
ai sensi del Dlgs 152/06).
Occorre evidenziare che il dato relativo alle superfici 
interessate dalle tipologie di siti sopra indicate è di 
difficile elaborazione in quanto disponibile in forma 
aggregata solo in casi limitatissimi e caratterizzato 
da una bassa percentuale di copertura.
Si osserva inoltre che il dato positivo relativo al 
numero di siti bonificati è attribuibile, in gran parte, 

conferma gli sforzi effettuati nell’attività di accer-
tamento dello stato di contaminazione, secondo le 
procedure di cui all’art.242 del D.Lgs.152/06 e s.m.i. 
e i progressi nell’attuazione dei necessari interventi.

alla regione Lombardia e alle regioni del Centro-
Nord. Il confronto con i dati del 2012 evidenzia una 
diminuzione dei siti potenzialmente contaminati, a 
testimonianza dell’avanzamento delle procedure di 
bonifica di cui all’art.242 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. 
e un aumento dei siti bonificati.
La Figura 16.4 riporta l’ubicazione dei siti di 
interesse nazionale così come aggiornata ai 
sensi del DM 11 gennaio 2013, con i riferimenti 
relativi ai decreti di perimetrazione. Rispetto 
ai dati precedenti, si riscontra una significativa 
diminuzione delle superfici di alcune aree SIN 
conseguente all’attuazione delle procedure di 
riperimetrazione previste dalla normativa vigente 
per le aree di Laguna di Grado e Marano, Porto 
Marghera, Livorno, Massa Carrara e Bagnoli.
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Tabella 16.8: Siti contaminati (2013)
Regione Anagrafe Siti potenzialmente 

contaminati
inseriti/inseribili

Siti potenzialmente 
contaminati 

accertati

Siti
contaminati

Siti con 
interventi 
avviati*

Siti bonificati/
non 

contaminati
n.

Piemontea Sì 1.435 256 469 814 245
Valle d’Aostaa Sì 15 - 8 8 11
Liguriaa Sì - 87 182 96 70
Lombardiaa Sì - 1.771 940

(include SIN)
545 1.473

Provincia Autonoma 
di Trento 

Sì 107 48 24 194

Provincia Autonoma 
di Bolzano 

Si 
(solo per siti 
contaminati)

- - - 11 255

Veneto Sì - - - - -
Friuli-Venezia Giuliaa Sì 243 - 18 18 12
Emilia-Romagnaa No - - - - -
Toscanaa Sì 2.826 548 430 180 307
Umbriaa Sì 123 44 64 64 12
Marchea Sì 1.581 171 285 215 410
Lazioa 1 No 887 621 71 798 18
Abruzzoa Si - 252 169 122 88
Molisea 1 Si - - 2 3 0
Campania Sì - 420 154 11 30
Pugliaa Sì 643 158 198 176 4
Basilicataa 1 No - 316 6 190 3
Calabriaa 1 Sì 696 104 44 12 9
Siciliaa 1 Sì 642 45 - 347 0
Sardegnaa 1 Sì 574 403 171 100 5
Italia - 9.665 5.303 2.319 3.734 3146
Fonte: Elaborazione ISPRA su dati APPA/ARPA
Nota: 
a  Non include SIN
1 Dato aggiornato al 2012 
2 per i siti potenzialmente contaminati inseriti/inseribili il dato è aggiornato al 2012
* Includono siti con interventi di messa in sicurezza e/o bonifica avviati
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Tabella 16.9: Dati relativi alle superfici occupate dai SIN (2015)
Regione Sito Identificativo Superficie  

ha
Piemonte Casale Monferrato 11 64.325

Balangero 12 314
Pieve Vergonte (area stabilimento) 13 42
Serravalle Scrivia 33 74

Valle d’Aosta Emarese 28 15
Liguria Cengio (area stabilimento) 8 77

Cogoleto 22 45
Lombardia Sesto San Giovanni 14 255

Pioltello-Rodano 15 85
Brescia 30 262
Broni 31 14
Laghi Mantova 34 618

Trentino-Alto Adige Trento nord 29 24
Veneto Venezia-Porto Marghera 1 1.621
Friuli-Venezia Giulia Laguna di Grado e Marano 20 208

Trieste 21 506
Emilia-Romagna Fidenza 19 25
Toscana Piombino 9 931

Massa e Carrara 10 116
Livorno 26 206
Orbetello 35 204

Umbria Terni 27 655
Lazio Bacino del fiume Sacco*
Marche Falconara Marittima 32 108
Abruzzo Bussi sul Tirino 39 234
Campania Napoli Orientale 2 249

Bagnoli 16 945
Puglia Manfredonia 5 216

Brindisi 6 5.851
Taranto 7 4.383
Bari 23 15

Basilicata Tito 17 315
Val Basento 37 3.330

Calabria Crotone-Cassano-Cerchiara 18 530
Sicilia Gela 3 795

Priolo 4 5.814
Biancavilla 25 330
Milazzo 38 549

Sardegna Sulcis-Iglesiente-Guspinese* 24
Porto Torres 36 1.874

Totale 96.160
Fonte: MATTM
Legenda:
*in fase di riperimetrazione ufficiale da parte del MATTM
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Fonte: MATTM, 2015

Figura 16.4: Ubicazione dei siti di interesse nazionale così come aggiornata ai sensi del DM 11 gen-
naio 2013, con i riferimenti relativi ai decreti di perimetrazione.


